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Allegato A – CAMPO APPLICAZIONE REGOLAMENTO (CE) N. 1998/2006 –  
(Riferito all’art. 6, comma 1) 
 
     

 

 
 

 
POR FESR 2007-2013 OBIETTIVO COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE 

Asse 5 – “Ecosostenibilità ed efficienza energetica” 
Attività 5.1.a – “Sostenibilità energetica”  

Linea di intervento 5.1.a.1. – “Sostenibilità ambientale” 

1. Ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1998/2006 non sono concessi:  

a) aiuti fissati in base al prezzo o al quantitativo di prodotti agricoli acquistati da produttori primari o immessi sul 
mercato dalle imprese interessate, ovvero subordinati al fatto di venire parzialmente o interamente trasferiti a 
produttori primari, a favore di imprese attive nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di 
cui all’Allegato I del Trattato;  

b) aiuti ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai 
quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse 
con l’attività d’esportazione;  

c) aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione;  

d) aiuti destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuano 
trasporto di merci su strada per conto terzi;  

e) aiuti alle imprese in difficoltà.  

2. Ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1998/2006 il regime de minimis è applicabile agli 
aiuti concessi alle imprese di qualsiasi settore, inclusa la trasformazione e commercializzazione di prodotti 
agricoli, come definite al punto 3, ad eccezione delle imprese attive:  

a) nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del regolamento (CE) n. 
104/2000 del Consiglio;  

b) nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del trattato;  

c) nel settore carboniero ai sensi del regolamento (CE) n. 1407/2002 del Consiglio.  

3. Ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 2, lettere a), b) e c) del regolamento (CE) n. 1998/2006, si intende per:  

a) prodotti agricoli: i prodotti elencati nell’Allegato I del Trattato CE, esclusi i prodotti della pesca;  

b) trasformazione di un prodotto agricolo: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo, in cui il prodotto 
ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, eccezione fatta per le attività agricole necessarie per preparare 
un prodotto animale o vegetale alla prima vendita;  

c) commercializzazione di un prodotto agricolo: la detenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di 
vendere, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto, ad eccezione della prima 
vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, e qualsiasi attività che  
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prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita da parte di un produttore primario a dei consumatori finali è 
considerata commercializzazione se ha luogo in locali separati riservati a tale scopo.  

 

Ai sensi del paragrafo 2.1 della Comunicazione della Commissione “Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato 
per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà” (2004/C 244/02) pubblicata sulla GU C 244 dd. 
1.10.2004:  

1. E’ considerata in difficoltà un’impresa che non è in grado, con le proprie risorse o con le risorse che può 
ottenere dai proprietari/azionisti o dai creditori, di contenere perdite che, in assenza di un intervento esterno 
delle autorità pubbliche, la condurrebbero quasi certamente al collasso economico, nel breve o nel medio periodo.  

2. In particolare un'impresa, a prescindere dalle sue dimensioni, è in linea di principio considerata in difficoltà nei 
seguenti casi:  

a) nel caso di società a responsabilità limitata, qualora abbia perso più della metà del capitale sociale e la perdita 
di più di un quarto di tale capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi;  

b) o nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società, 
qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, e la perdita di più di un 
quarto del capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi;  

c) o per tutte le forme di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei 
loro confronti di una procedura concorsuale per insolvenza.  

3. Anche qualora non ricorra alcuna delle condizioni suddette, un'impresa può comunque essere considerata in 
difficoltà in particolare quando siano presenti i sintomi caratteristici di un'impresa in difficoltà, quali il livello 
crescente delle perdite, la diminuzione del fatturato, l'aumento delle scorte, la sovracapacità, la diminuzione del 
flusso di cassa, l'aumento dell'indebitamento e degli oneri per interessi, nonché la riduzione o l'azzeramento del 
valore netto delle attività. Nei casi più gravi l'impresa potrebbe già essere insolvente o essere oggetto di 
procedura concorsuale per insolvenza conformemente al diritto nazionale.  
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Allegato B – CRITERI DI AMMISSIBILITA’ POR FESR – ATTIVITA’ 5.1.a) 
(Riferito all’art. 16, comma 1)  
     

 

 
 

 
POR FESR 2007-2013 OBIETTIVO COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE 

Asse 5 – “Ecosostenibilità ed efficienza energetica” 
Attività 5.1.a – “Sostenibilità energetica”  

Linea di intervento 5.1.a.1. – “Sostenibilità ambientale” 

 
 
 

CRITERI DI AMMISSIBILITA’ FORMALE 
 

- ammissibilità del proponente; 
- correttezza e completezza formale della proposta progettuale; 

 
 
 

CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ  
 

- coerenza con gli obiettivi e con il contenuto del POR, dell’Asse prioritario e della linea di attività per la 
quale il progetto è proposto a finanziamento; 

- coerenza del progetto con gli obiettivi e le condizioni previste dal REG(CE) n. 1083/2006, rispetto dei 
campi di intervento del FESR definito dal REG(CE) n. 1080/2006 e delle condizioni (es. esclusione di 
settori, soglie dimensionali, zonizzazione, condizioni derivanti da quanto previsto nel Quadro Strategico 
Nazionale) ed obiettivi specifici previsti dallo stesso; 

- rispetto dei criteri di demarcazione con altri Fondi;  
- coerenza dell’operazione con i principi delle politiche comunitarie trasversali in materia di appalti 

pubblici, tutela ambientale e pari opportunità (rispetto del principio di parità di genere e di non 
discriminazione); 

- divieto di cumulabilità dei contributi (art. 54 RECE n. 1083/2006);  
- coerenza delle tempistiche di realizzazione del progetto definite nel piano di lavoro con i limiti posti dal 

POR alla  rendicontazione della spesa (data ultima di ammissibilità della spesa 31/12/2015); 
- rispetto, per gli interventi ricadenti in aree naturali protette e in aree Natura 2000 (Siti di Importanza 

comunitaria – SIC, Zone speciali di conservazione – ZSC e Zone di protezione speciale – ZPS) degli 
strumenti e delle misure di salvaguardia e/o conservazione e/o gestione delle aree medesime;  

- rispetto della disciplina comunitaria vigente in materia di aiuti di Stato, tra cui in particolare del 
Regolamento (CE) n. 800/2008 del 6.08.2008 (regime di esenzione per categoria)  e del Regolamento 
(CE) n. 1998/2006 del 15.12.2006 (de minimis).  
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CRITERI SPECIFICI DI AMMISSIBILITA’  
 

- imprese artigiane, industriali, commerciali e imprese che gestiscono infrastrutture1 e impianti turistici 
aventi un’unità operativa localizzata nel territorio regionale; 

- qualificazione del soggetto proponente in corrispondenza con quanto previsto dalla scheda di attività e 
dal bando;  

- conformità tra il settore produttivo in cui opera il soggetto proponente e quello richiesto dalla scheda di 
attività e dal bando; 

- possesso delle certificazioni o altre documentazioni (ad es. iscrizione alla Camera di Commercio, albi 
professionali, ecc.) eventualmente richiesti dal bando; 

- rapporto tra energia primaria fossile annua risparmiata e costo dell’investimento complessivo maggiore 
di zero2; 

- coerenza con le strategie e gli obiettivi regionali previsti dal Piano Energetico Regionale approvato con 
D.G.R. n. 1021 del 4/05/2007. 

1 Interpretazione estensiva della Commissione Europea – Direzione Generale Politica Regionale con  nota prot. REGIO.G.3 DG/lb D(2010) 
8580473 dd. 03.09.2010 *007819 – Categorie di beneficiari ammissibili “tutte le PMI e GI imprese del settore turistico”
2 L’energia è espressa in tonnellata equivalente di petrolio (TEP), dove 1 TEP = 10.000.000 kcal =41,86 GJ.
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Allegato C – MODULO DI DOMANDA  
     

 

 
 

 
POR FESR 2007-2013 OBIETTIVO COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE 

Asse 5 – “Ecosostenibilità ed efficienza energetica” 
Attività 5.1.a – “Sostenibilità energetica”  

Linea di intervento 5.1.a.1. – “Sostenibilità ambientale” 
 

 
 

Spazio riservato al protocollo 
 
 
 

 

 
Alla Camera di Commercio,  
Industria, Artigianato e Agricoltura 
di ………………………. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

1. Macrotipologia di iniziativa  

Risparmio energetico (art. 4, comma 1, lettera a)

Fonti rinnovabili (art. 4, comma 1, lettera b)

Cogenerazione di energia e calore (art. 4, comma 1, lettera c)

Sostituzione di idrocarburi con altri combustibili (art. 4, comma 1, lettera d)

Iniziativa avviata in data successiva al 1° luglio 2010 e non ancora conclusa (art. 4, comma 18) 

Gli elementi di dettaglio relativi all’iniziativa devono essere forniti nell’Allegato D - Scheda del progetto 

 
 

DOMANDA DI CONTRIBUTO 

MARCA 
DA 

BOLLO
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2. Localizzazione dell’intervento 

 

 Comune:      Cap.       Prov. 

 indirizzo (via piazza, ecc)      n.      

Area 87, 3 c:  
Si

No 

Zona montana: Si

Fascia A 

Fascia B 

Fascia C 

No 

 

3. Dimensione dell’impresa e settore attività 

 

(SELEZIONARE L’OPZIONE PERTINENTE) 

 

 PMI     GI 

 

  Impresa turistica  Appartenente ad uno dei seguenti codici della Sezione I della classificazione 
ATECO 2007  

55.10.00 (Alberghi, con esclusione degli alberghi diffusi) 
 55.20.10 (Villaggi turistici) 
 55.20.30 (Rifugi di montagna) 
55.20.51 (limitatamente a case, appartamenti per vacanze, residence e  

affittacamere gestiti in forma imprenditoriale); 
 55.30.00 (Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte) 
 79.11.00 (Attività delle agenzie di viaggio) 
 79.12.00 (Attività dei tour operator)

  

Ai fini della classificazione dell’impresa, deve essere compilato l’Allegato F – Parametri dimensionali 

 

4. Soggetto richiedente 

cognome      
nome      

Il/la sottoscritto/a codice fiscale      
nato a      
in data      
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sesso   F                  M   

in qualità di1      

 denominazione      
 forma giuridica Registro imprese      
 natura giuridica ISTAT      
 codice fiscale      
 partita IVA      
del soggetto 
richiedente 

data iscrizione Registro imprese      

 data di costituzione      
 capitale sociale (Euro)      
 occupati in ULA2      
 descrizione attività      
 e-mail a cui inviare le 

comunicazioni 
     

 C.C.N.L.      
 matricola INPS      

       impresa giovanile3        impresa femminile4

 
 SEDE LEGALE5

 Comune:      Cap.       Prov.       

 indirizzo (via piazza, ecc)      n.      

Telefono:      Fax:      E-mail:      

 UNITA’ OPERATIVA ATTIVA NEL TERRITORIO REGIONALE (qualora diversa dalla sede legale) 

 Comune:      Cap.       Prov.       

 indirizzo (via piazza, ecc)      n.      

Telefono:      Fax:      E-mail:      

1 Titolare e/o legale rappresentante del soggetto richiedente
2 Occupati in ULA dell’impresa, come riportato nella dichiarazione inerente i parametri dimensionali dell’impresa sub Allegato F.
3 Imprese giovanili: le imprese individuali gestite esclusivamente da giovani di età compresa tra i 18 e 40 anni o le società i cui soci, sia numericamente che 
finanziariamente, siano in maggioranza assoluta giovani di età compresa tra i 18 e 35 anni ovvero esclusivamente giovani tra i 18 ed i 40 anni.
4 Imprese femminili: le imprese individuali gestite da donne o le società di persone e società cooperative costituite in misura non inferiore al 60% da donne e 
le società di capitale le cui quote di partecipazione spettino in misura non inferiore ai 2/3 a donne e i cui organi di amministrazione sono costituiti per 2/3 da 
donne.
5 Per evidenziare la scelta dell’indirizzo a cui inoltrare la corrispondenza, barrare in alternativa la casella riferita alla sede legale o all’unità operativa attiva nel 
territorio regionale.
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Modalità di pagamento del contributo: 

Banca      Filiale/Agenzia       

paese cin eur cin codice ABI (banca) codice CAB (sportello) numero conto corrente 

Iban

 

5.    Presentazione dell’impresa 

CENNI STORICI E SVILUPPO AZIENDALE: 
(breve storia dell’impresa e del suo sviluppo nel tempo – max 15 righe)  
 
      
 
 

 

PRODOTTI E TECNOLOGIE: 
(tipologie dei prodotti, caratteristiche particolari, ciclo produttivo, età media degli impianti – max 20 righe)  

     

ORGANICO DELL’IMPRESA: 
(forza lavoro occupata – max 10 righe) 
 
      
 
 
 
 

 
 
 

6. Tipologia di intervento che si intende realizzare 

 
 

chiede l’ammissione a finanziamento del Progetto denominato 
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riferito al seguente ambito e tipologia di iniziativa: 
 

  a) Ambito risparmio energetico  a.1) Interventi di riqualificazione dei componenti opachi e finestrati 
degli  edifici 

 a.2) Interventi di sostituzione di macchine e apparecchiature esistenti 
con nuove macchine ed apparecchiature ad elevata efficienza 
energetica riconducibili alle tipologie sub a), b), c) e d)  

 a.3) Interventi per la realizzazione di impianti finalizzati allo 
sfruttamento della risorsa geotermica in sostituzione di impianti di 
produzione esistenti 

 a.4) Altri interventi finalizzati al risparmio energetico o al recupero di 
cascami di energia 

   b) Ambito fonti rinnovabili  b.1) Interventi per la realizzazione di impianti fotovoltaici 
 b.2) Interventi per la realizzazione di impianti solari termici 
 b.3) Interventi per la realizzazione di impianti eolici 

   c)  Ambito cogenerazione di 
energia e calore

 c.1) Interventi per la realizzazione di nuovi impianti di cogenerazione 
ad alto rendimento 

 c.2) Interventi per il miglioramento/conversione di un impianto di 
produzione di energia esistente in una unità di cogenerazione ad alto 
rendimento

   d) Ambito sostituzione di 
idrocarburi con altri 
combustibili

 d.1) Adeguamento di impianti che utilizzano come combustibili 
idrocarburi al fine di renderli compatibili con combustibili “puliti”, 
anche mediante l’installazione di nuovi generatori. 

 

 
per un costo complessivo pari ad euro       

 
ATTESTA 

ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 e pertanto consapevole delle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e false dichiarazioni; 

• (eventuale6) che l’impresa si avvale della consulenza, ed ha quale referente, lo studio professionale:  

denominazione      
indirizzo      

dati studio CAP      
professionale località      

telefono      
fax      
e-mail      

 

 

7.    Dichiarazioni 

6 Da compilare solo nell’ipotesi in cui l’impresa si avvalga di consulenti.  
Ai sensi dell’art. 11 del bando sono ammissibili le spese per attività di certificazione della spesa rendicontata. Ai sensi dell’art. 12 del bando non sono 
ammissibili spese per servizi continuativi o periodici connessi al normale funzionamento dell’impresa, come la consulenza fiscale, ordinaria, economica e 
finanziaria, legale, notarile, i servizi di contabilità o revisione contabile. 



224 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 maggio 2011 19

6

 
Dichiara, ai fini dell’ammissione a finanziamento: 

a) che il progetto è coerente con gli obiettivi e il contenuto del POR, dell’Asse prioritario e della Linea 
d’intervento indicati nel bando; 

b) che il progetto è coerente con gli obiettivi e le condizioni previste dal RE(CE) n. 1083/2006, rispetta il campo 
di intervento del FESR definito dal RE(CE) n. 1080/2006 e le condizioni e gli obiettivi specifici previsti dallo 
stesso; 

c) che il progetto è coerente con i principi delle politiche comunitarie trasversali in materia di tutela ambientale e 
pari opportunità (rispetto del principio di parità di genere e di non discriminazione); 

d) che il progetto rispetta, per gli interventi ricadenti in aree naturali protette e in aree Natura 2000 (siti di 
Importanza comunitaria – SIC, Zone speciali di Conservazione – ZSC e Zone di Protezione Speciale – ZPS) gli 
strumenti e le misure di salvaguardia / conservazione e/o gestione delle aree medesime;  

e) che le tempistiche di realizzazione del progetto sono coerenti con il termine massimo di rendicontazione della 
spesa, fissato al 30 giugno 2015.     

 
  

Al fine della concessione del contributo dichiara inoltre, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 47 e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 

1. che l’impresa non opera nei settori richiamati all’art. 1, paragrafo 1, del Regolamento (CE) n. 1998/2006, né si 
trova in situazione di difficoltà, secondo la definizione di difficoltà fornita al paragrafo 2.1 della Comunicazione della 
Commissione 2004/C244/02, pubblicata sulla GU C 244 del 01.10.2004 e riportata nell’Allegato A del bando;

2.che l’impresa è in attività e non si trova in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non è sottoposta a 
procedure concorsuali quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo, amministrazione 
controllata o straordinaria;    

3.  che l’impresa non è destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300); 

4.  che l’impresa non si trova nelle condizioni ostative alla concessione del contributo previste dalla vigente normativa 
antimafia; 

5.(SELEZIONARE SOLO LA/E DICHIARAZIONE/I PERTINENTE/I):  

 che all’impresa non sono stati concessi, durante i due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in 
corso, altri aiuti “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15.12.2006, pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, serie L, n. 379, del 28.12.2006, di qualsiasi fonte pubblica;  

 che all’impresa non sono stati concessi, a partire dal 1 gennaio 2008, aiuti di importo limitato ai sensi dell’articolo 3 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 giugno 2009; 

 che all’impresa sono stati concessi i seguenti contributi “de minimis” nell’esercizio finanziario in corso e nei due 
esercizi finanziari precedenti7, e/o, a partire dal 1 gennaio 2008, aiuti di importo limitato ai sensi dell’articolo 3 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 giugno 2009, di qualsiasi fonte pubblica, come di seguito riepilogato: 

Soggetto concedente/regime d’aiuto Normativa di 

riferimento 

Data concessione Importo dell’aiuto 

    

    

    

7. Ai sensi dell’art. 2 del REG(CE) n. 1998/2006 (de minimis) “L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi ad una medesima impresa non deve 
superare i 200.000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi ad un'impresa attiva nel settore del 
trasporto su strada non deve superare i 100 000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. Tali massimali si applicano a prescindere dalla forma dell’aiuto «de 
minimis» o dall’obiettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso dallo Stato membro sia finanziato interamente o parzialmente con risorse di 
origine comunitaria. Il periodo viene determinato facendo riferimento agli esercizi finanziari utilizzati dall'impresa nello Stato membro interessato.  
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6.di non avere  ottenuto la concessione di altri contributi, agevolazioni od altri benefici pubblici a fronte della/e 
iniziativa/e oggetto della presente domanda di contributo; 

7.di trovarsi in una situazione di regolarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali e assistenziali; 

8.di rispettare, ai sensi dell’art. 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18, la normativa vigente in tema di 
sicurezza sul lavoro;  

9.di rispettare la normativa vigente in tema di salute e sicurezza sul lavoro, nonché osservare le condizioni normative 
e retributive prevista dalla legge, dai contratti collettivi di lavoro e dagli eventuali accordi integrativi; 

10. che, come risulta dalla dichiarazione resa sub Allegato F – Parametri dimensionali (SELEZIONARE SOLO 
L’OPZIONE PERTINENTE), l’impresa: 

 è in possesso dei parametri dimensionali previsti dalla vigente normativa comunitaria in materia di definizione delle 
microimprese, piccole e medie imprese;  
ovvero

 è una grande impresa; 

11. in relazione all’investimento progettato (SELEZIONARE SOLO L’OPZIONE PERTINENTE): 

 che l’impresa è proprietaria della struttura edilizia / del terreno cui si riferisce l’iniziativa; 

 che l’impresa dispone della struttura edilizia / del terreno cui si riferisce l’iniziativa in base al seguente titolo 
giuridico: 

                 

con validità/durata al       e che l’impresa ha ottenuto l’autorizzazione scritta8 dal proprietario della struttura alla 
realizzazione del progetto (allegata alla presente);

 che l’impresa è proprietaria delle macchine e apparecchiature sulle quali viene realizzata l’iniziativa; 

12. in relazione all’investimento progettato (SELEZIONARE SOLO L’OPZIONE PERTINENTE): 

 che non sussiste alcun rapporto di coniugio o parentela o affinità fino al secondo grado tra uno o più 
soci/amministratori/legale rappresentante/titolare dell’impresa medesima e uno o più soci/amministratori/legale 
rappresentante/titolare dell’impresa fornitrice dei beni e/o servizi oggetto del contributo (art. 31 L.R. 7/2000);  

ovvero

 che sussiste il seguente tipo di rapporto (DESCRIVERE DETTAGLIATAMENTE IL TIPO DI RAPPORTO SUSSISTENTE):  

      

8 Art. 5, comma2, lettera h) del bando.
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8.    Obblighi 

 
 
1. Si impegna a rispettare i seguenti obblighi: 
 

a) rispettare la tempistica per l’avvio, la conclusione e la rendicontazione delle iniziative prevista nel bando e nel 
provvedimento di concessione, salvo eventuali autorizzazioni di proroghe di cui all’art. 28 del bando; 

b) rispettare e mantenere i vincoli di destinazione e operatività dell’intervento, nonché trasmettere la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il rispetto dei suddetti vincoli;  

c) mantenere i requisiti soggettivi di cui all’art. 5, comma 2, lettere a), c), d), e), f), g), h) i) del bando per tutta 
la durata dell’intervento e fino alla liquidazione del contributo, fatto salvo quanto previsto all’art. 26, comma 
10 del bando;  

d) predisporre un sistema contabile distinto oppure un’adeguata codificazione contabile che permetta di ottenere 
estratti riepilogativi dettagliati e schematici di tutte le operazioni finanziarie oggetto di finanziamento, al fine 
di facilitare la verifica delle spese da parte delle autorità di controllo comunitario, nazionale e regionale; 

e) conservare in plico separato, fino al 31 dicembre 2020, ai fini dei controlli, la documentazione relativa ai 
procedimenti amministrativi e contabili, in originale o in copia conforme all’originale; 

f) rispettare la normativa vigente in tema di salute e sicurezza sul lavoro, nonché osservare le condizioni 
normative e retributive previste dalla legge, dai contratti collettivi di lavoro e dagli eventuali accordi 
integrativi; 

g) rispettare tutte le condizioni e disposizioni contenute nel POR Obiettivo competitività e occupazione, nei 
regolamenti comunitari inerenti i Fondi Strutturali, nonché le politiche comunitarie trasversali in materia di 
tutela ambientale e di pari opportunità, con particolare riferimento ai principi di parità di genere e di non 
discriminazione; 

h) rispettare, per gli interventi ricadenti in aree naturali protette e in aree Natura 2000, gli strumenti e le misure 
di salvaguardia e/o conservazione e/o gestione delle aree medesime;  

i) rispettare le condizioni di partecipazione finanziaria del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) di cui 
all’art. 54 del REG(CE) 1083/2006, comma 3, lettere b) e c) ed il divieto di pluricontribuzione di cui al Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 196 del 3/10/2008, pubblicato sul GURI n. 294 del 17/12/2008; 

j) non ricevere altri contributi sulle iniziative oggetto di finanziamento; 
k) consentire ed agevolare ispezioni e controlli da parte della Commissione Europea, dell’Amministrazione 

nazionale e regionale.   
 
 

3. Si impegna altresì a: 

a) comunicare tempestivamente qualunque variazione dei propri dati, dei dati relativi al progetto finanziato 
nonché eventuali varianti, realizzazioni parziali, rinunce ovvero ogni altro fatto che possa pregiudicare la 
gestione o il buon esito dell’iniziativa alla Camera di Commercio territorialmente competente; 

b) trasmettere la documentazione richiesta nelle varie fasi di istruttoria, nonché le informazioni e i dati 
sull’avanzamento finanziario, fisico e procedurale dell’iniziativa, necessari ai fini dell'implementazione del 
sistema di monitoraggio MICFvg 2007-2013, alle scadenze e con le modalità comunicate nella richiesta stessa, 
anche successivamente all’erogazione del saldo; 

c) rispettare le disposizioni del Regolamento (CE) n. 1828/2006 in materia di azioni informative e pubblicitarie e   
a favorire la massima diffusione della conoscenza dei fondi comunitari, come specificato all’art. 25, comma 2, 
lettera c del bando; 

d) accettare l’inclusione nell’elenco dei beneficiari di cui all’art. 33, comma 2 del bando; 
e) inviare, su richiesta motivata da esigenze di rendicontazione nei confronti della Commissione europea, la 

documentazione di spesa disponibile, anche prima della conclusione del progetto; 
f) trasmettere la dichiarazione sostituiva di atto di notorietà attestante il rispetto dei vincoli di destinazione e 

operatività delle iniziative, ai sensi dell’art. 26, comma 7 del bando; 
g) richiedere autorizzazione preventiva alla C.C.I.A.A. territorialmente competente per eventuali variazioni in 

corso d’opera, come previsto all’art, 19, comma 2 del bando. 
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9. Allegati 

 
Alla presente domanda si allegano i seguenti documenti: 

 Allegato D – Scheda del progetto; 
 Allegato E – Relazione Tecnica di progetto; 
 Allegato F – Parametri dimensionali; 
 Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 

Si allegano, inoltre: 

 Eventuale autorizzazione scritta del proprietario della struttura edilizia / del terreno  cui si riferisce l’intervento 
alla realizzazione del progetto; 

 Ulteriore documentazione richiesta dall’art. 4 del bando in relazione alla singole tipologie di iniziativa (v. 
preventivi); 

 Eventuale/i atto/i autorizzativi/i di cui l’intervento necessiti (discendenti dalle leggi in materia di tutela dei 
beni culturali, del paesaggio e di tutela ambientale, ecc.) già in possesso del richiedente. 

 
 
 
………………………………………………… 

(luogo e data)

………………………………………………………… 
(timbro dell’impresa e firma del legale rappresentante)

Trattamento dei dati personali ed inserimento nell’elenco dei beneficiari 
1. Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196  “Codice in materia di trattamento dei dati personali”, i dati 
acquisiti saranno trattati esclusivamente in relazione al procedimento in corso. Essi potranno essere comunicati soltanto ai soggetti 
previsti dalle vigenti disposizioni normative. All’interessato spettano i diritti previsti dall’art. 7 del citato decreto legislativo, cui si rinvia. 
Titolare del trattamento dei dati è la Camera di Commercio presso la quale è presentata la domanda; responsabile del trattamento dei 
dati è il funzionario della Camera di Commercio designato in conformità all’ordinamento camerale.  
2. Ai sensi dell’art. 6 del REG(CE) 1828/2006, il beneficiario, in caso di ottenimento del finanziamento, verrà incluso nell’elenco dei 
beneficiari che verrà pubblicato secondo quanto previsto dall’art. 7, paragrafo 2, lettera d), dello stesso regolamento, con l’indicazione 
della denominazione del progetto e dell’importo del finanziamento concesso.  
Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità di valutare le domande. 
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Allegato D – SCHEDA DEL PROGETTO  

 

 
 

 
 

POR FESR 2007-2013 OBIETTIVO COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE 
Asse 5 – “Ecosostenibilità ed efficienza energetica” 

Attività 5.1.a – “Sostenibilità energetica”  
Linea di intervento 5.1.a.1. – “Sostenibilità ambientale” 

 
 

Alla Camera di Commercio,  
Industria, Artigianato e Agricoltura 
di ………………………. 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

1. Soggetto richiedente 
 

 

Il/La sottoscritto/a:      

in qualità di titolare / legale rappresentante dell’impresa      

Sede legale: Comune:      Cap.      Prov.      

 via:      n.      

Codice fiscale:       Partita Iva:      

Descrizione attività  
     

Telefono:      Fax:      E-mail:      

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto:  
bando per iniziative rivolte a sostenere l’efficienza energetica e l’utilizzo delle fonti 
rinnovabili da parte delle imprese turistiche. SCHEDA DEL PROGETTO  
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2. Dati relativi al fabbisogno energetico e tipologia di iniziativa finanziabile 
 

2.1 Scheda sintetica attività(1)  
Indicazione del fabbisogno energetico complessivo dell’impresa ripartito per fonte di approvvigionamento e utilizzo(2): 

Fonte  Tipologia di utilizzo della fonte energetica (3): 
Elettrica 
[kWh] 

Gas metano 
[kWh] 

altro 
[kWh]…………….. 

TOTALE   
[kWh] 

 per usi legati alla climatizzazione invernale/estiva e 
la produzione di acqua calda sanitaria: 

    

 per usi tecnologici/produzione 
    

 per illuminazione e/o attività extra produzione (es. 
uffici, ……) 

    

 per altri usi ( specificare 
……………………………………) 

    

 TOTALE 
    

Nota (1):  I dati complessivi di consumo sono desunti dal fabbisogno energetico riportato nelle bollette energetiche di 
approvvigionamento elettrico e/o gas metano e/o altri combustibili.  

Nota (2):  Per metano e/o altri combustibili i dati di fabbisogno vanno trascritti in termini di energia primaria derivante dal prodotto della 
massa o volume di combustibile per il PCI del combustibile riportato al punto 3 dell’Allegato E - Relazione tecnica di progetto.  
Nota (3):  Qualora non siano disponibili dati contabili di consumo riferiti alle tipologie di utilizzo, la ripartizione tra i centri di utilizzo dovrà 
essere effettuata sulla base di stime giustificate dal tecnico incaricato e riportate nell’Allegato E - Relazione tecnica di progetto. 
 
2.2 Consumi di energia elettrica per l’impresa riferiti a 12 mensilità consecutive: 
Anno di riferimento_________ 

Dati di consumo(4)
 

mese             

kWh             

TOTALE kWh  
Nota (4):  Per iniziative di cui all’art. 4 comma 1 lettere b.1 e b.3 il potenziale beneficiario deve indicare i dati di consumo per 12 mensilità 
consecutive. I dati riportati devono essere desunti dalle bollette energetiche di fornitura di energia elettrica che devono essere allegate 
alla documentazione di domanda. 

 

L’attività richiede la nomina di Energy manager ai sensi della legge 10/91, art. 19(5)   si     no 
Ultimo Energy Manager nominato:    nome/cognome:______________________________________________________________ 
    Titolo professionale:___________________________________________________________ 
    Codice Fiscale: _____________________________________________________________ 
 

Nota (5): La nomina dell’Energy manager è richiesta per le imprese del settore industriale con consumo di energia maggiore di 10.000 
TEP/anno, per tutti gli altri settori con consumo di energia maggiore di 1.000 TEP/anno.  
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2.3 Tipologia di iniziativa in riferimento a quanto previsto dall’art. 4 del bando 
 

 a.1) Interventi di riqualificazione dei componenti opachi e finestrati 
degli  edifici 

 a.2) Interventi di sostituzione di macchine e apparecchiature esistenti 
con nuove macchine ed apparecchiature ad elevata efficienza 
energetica, riconducibili alle seguenti tipologie: 

 a) sostituzione di motori elettrici con motori ad elevata efficienza 
 b) installazione di inverter 
 c) sostituzione di corpi illuminanti esistenti (esterni ed interni) con 

corpi illuminanti ad elevata efficienza energetica 
 d) sostituzione di generatori di calore esistenti con generatori di 

calore con tecnologia a condensazione 

  a) Ambito risparmio energetico 

 a.3) Interventi per la realizzazione di impianti finalizzati allo 
sfruttamento della risorsa geotermica in sostituzione di impianti di 
produzione del calore esistenti 

 a.4) Altri interventi finalizzati al risparmio energetico o al recupero di 
cascami di energia 

   b) Ambito fonti rinnovabili  b.1) Interventi per la realizzazione di impianti fotovoltaici 
 b.2) Interventi per la realizzazione di impianti solari termici 
 b.3) Interventi per la realizzazione di impianti eolici 

   c)  Ambito cogenerazione di energia e 
calore

 c.1) Interventi per la realizzazione di nuovi impianti di cogenerazione 
ad alto rendimento 

 c.2) Interventi per il miglioramento/conversione di un impianto di 
produzione di energia esistente in una unità di cogenerazione ad alto 
rendimento

   d) Ambito sostituzione di idrocarburi 
con altri combustibili 

 d.1) Adeguamento di impianti che utilizzano come combustibili 
idrocarburi al fine di renderli compatibili con combustibili “puliti”, 
anche mediante l’installazione di nuovi generatori 

Il progetto prevede bonifica dall’amianto 
 SI   (compilare il box 3.2) 
 NO 

 

3. Dati del progetto 
 

 
3.1.a. Ambito: risparmio energetico 
 

 
3.1.a.1 Riqualificazione dei componenti opachi e finestrati: 
Descrizione componente opaco Trasmittanza 

stato di fatto 
[W/m2K] 

Valore limite da 
bando [W/m2K] 
Art. 4 comma 3  

(tabella 1)  

Trasmittanza di 
progetto [W/m2K] (6) 

Superficie 
oggetto di 

intervento [m2] 

1……..     
2 ……..     
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TOTALE SUPERFICIE OPACA RIQUALIFICATA  
Descrizione componente finestrato Trasmittanza 

stato di fatto 
[W/m2K] 

Valore limite da 
bando  [W/m2K] 
Art. 4 comma 3 

(tabella 1)  

Trasmittanza di 
progetto [W/m2K] (6) 

Superficie 
oggetto di 

intervento [m2] 

1……..     
2 ……..     
     
     
     
     

TOTALE SUPERFICIE FINESTRATA RIQUALIFICATA  
 
E’ stato predisposto il certificato di prestazione energetica secondo il protocollo VEA(7): 
 
Per lo stato di fatto:       si  no                                              Per lo stato di progetto:       si  no  
 
Stato di fatto: EPi :  ____________kWh/m2anno                          Stato di progetto: EPi :  ____________kWh/m2anno 
 
Superficie utile edificio: ____________m2       Volume lordo riscaldato: ___________m3       Superficie disperdente:__________ m2  
 
Stato di fatto: Fabbisogno totale convenzionale energia primaria(8) ____________ kWh/anno 
 
Stato di progetto: Fabbisogno totale convenzionale energia primaria(8) ____________ kWh/anno 
 
Costo totale dell’intervento___________________Euro 
 

TOTALE ENERGIA PRIMARIA RISPARMIATA(9) (kWh)  

Riduzione emissioni CO2(10) (kg):I  

Nota (6): Tutti gli interventi proposti devono presentare, pena l’inammissibilità della domanda, valore di trasmittanza superiore al valore 
limite previsto nella Tabella 1.  
Nota (7): I certificati di prestazione energetica redatti secondo il protocollo VEA (per la sola parte energetica) nello stato di fatto e nello 
stato di progetto vanno allegati alla documentazione di domanda qualora il beneficiario preveda la realizzazione di interventi riconducibili 
all’ambito a.1.  
Nota (8): Il fabbisogno totale di energia primaria per lo stato di fatto e di progetto si determina dal prodotto del corrispondente EPi per la 
superficie utile dell’edificio (qualora l’indice EPi sia riferito al volume dell’edificio si dovrà prevedere il prodotto tra EPi e il corrispondente 
volume).  
Nota (9): Il totale energia primaria risparmiata è determinato dalla differenza tra il Fabbisogno totale convenzionale di energia primaria 
nello stato di fatto e il Fabbisogno totale convenzionale di energia primaria nello stato di progetto. 
Nota (10): La riduzione delle emissioni di CO2 può essere calcolata mediante la formula semplificata: Energia risparmiata x 0,25. Qualora il 
tecnico incaricato intenda calcolare la riduzione delle emissioni di CO2 con riferimento al fattore specifico di emissione del combustibile 
utilizzato dovrà riportare i calcoli nell’Allegato E - Relazione tecnica di progetto sezione intervento. 
 
TABELLA 1: Valori limite da bando per la trasmittanza dei componenti opachi 
 Zona climatica 
 D E F 
Valore limite della trasmittanza termica delle strutture OPACHE VERTICALI [W/m2K] 0,25 0,24 0,23 

Valore limite della trasmittanza termica delle strutture opache orizzontali o inclinate: 
COPERTURE [W/m2K] 0,22 0,21 0,20 

Valore limite della trasmittanza termica delle strutture opache orizzontali o inclinate: 
PAVIMENTI VERSO LOCALI NON RISCALDATI O VERSO L'ESTERNO [W/m2K] 0,25 0,23 0,22 

Valore limite della trasmittanza termica delle CHIUSURE TRASPARENTI [W/m2K] 1,68 1,54 1,40 

Valore limite della trasmittanza termica CENTRALE DEI VETRI [W/m2K] 1,33 1,19 0,91 
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3.1.a.2 Sostituzione di macchine ed apparecchiature 

3.1.a.2.a) Sostituzione di motori elettrici con motori ad elevata efficienza 
Sostituzione di motori c0n motori ad 
elevata efficienza EEF1 

Potenza 
motore 

esistente 
[kW] 

n° medio 
giornate di 

lavoro 
all’anno 

n° medio 
ore di lavoro 

a giornata  

Energia 
impiegata dal 

motore esistente 
[kWh] 

Incremento di 
efficienza 

determinata 
dal nuovo 

motore EEF1 
[%] 

Energia 
risparmiata 
dal motore 

[kWh] 

Descrizione motore [A] [B] [C] [D]=[A]x[B]x[C] [E] [F]=[D]x[E] 

1…..       
2…..       
       
       
       

TOTALE ENERGIA ELETTRICA RISPARMIATA PER MOTORE   

TOTALE ENERGIA PRIMARIA RISPARMIATA(11) (kWh)  

Riduzione emissioni CO2(12) (kg):I  

Nota (11): Il risparmio di energia primaria è calcolato dalla formula: TOTALE ENERGIA ELETTRICA RISPARMIATA x 2,68. 
Nota (12): La riduzione delle emissioni di CO2 è calcolata dalla formula: TOTALE ENERGIA PRIMARIA RISPARMIATA x 0,25. 
 

3.1.a.2.b) Installazione di inverter 
Installazione di inverter Potenza 

assorbita in 
origine dalla 
apparecchia 

tura  [kW] 

n° medio 
giornate di 

lavoro all’anno 

n° medio 
ore di lavoro 

a giornata  

Energia 
impiegata 

dall’apparecchi
atura esistente 

[kWh] 

Incremento di 
efficienza 

determinato 
dall’installazione 

dell’inverter 
EEF1 [%] 

Energia 
risparmiata 

per l’impiego 
di inverter 

[kWh] 

Descrizione inverter [A] [B] [C] [D]=[A]x[B]x[C] [E] [F] 

1…….       
2…….       
       
       
       

TOTALE ENERGIA ELETTRICA RISPARMIATA PER INVERTER  

TOTALE ENERGIA PRIMARIA RISPARMIATA(13) (kWh)  

Riduzione emissioni CO2(14) (kg):  

Nota (13): Il risparmio di energia primaria è calcolato dalla formula: TOTALE ENERGIA ELETTRICA RISPARMIATA x 2,68. 
Nota (14): La riduzione delle emissioni di CO2 è calcolata dalla formula: TOTALE ENERGIA PRIMARIA RISPARMIATA x 0,25. 

 
3.1.a.2.c) Sostituzione di corpi illuminanti 

Energia impegnata con i corpi illuminanti ESISTENTI 
per i quali si prevede la sostituzione 
Indicazione corpi illuminanti (15) 

n° di corpi 
illuminanti 
installati 

Potenza corpo 
illuminante 
esistente 

[kW] 

n° medio 
giornate di 
accensione 

all’anno 

n° medio 
ore di 

accensione 
a giornata  

Energia 
impiegata dal 

corpo illuminate 
esistente [kWh] 

1 ……..      
2…….      
      
      
      

[A] - TOTALE ENERGIA IMPEGNATA PER CORPI ILLUMINANTI ESISTENTI  

Energia impegnata con i NUOVI corpi illuminanti 
installati in sostituzione 
Indicazione corpi illuminanti (15) 

n° di corpi 
illuminanti 
installati 

Potenza corpo 
illuminante 
esistente 

[kW] 

n° medio 
giornate di 
accensione 

all’anno 

n° medio 
ore di 

accensione 
a giornata  

Energia 
impiegata dal 

corpo illuminate 
esistente [kWh] 

1 ……..      
2…….      



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 233 1911 maggio 2011

6/16 

      
      
      

[B] - TOTALE ENERGIA IMPEGNATA PER CORPI ILLUMINANTI NUOVI  

[C =A –B] TOTALE ENERGIA ELETTRICA RISPARMIATA  

 TOTALE ENERGIA PRIMARIA RISPARMIATA(16) (kWh)  

Riduzione emissioni CO2(17) (kg):  

Nota (15):  L’ordine nella compilazione dell’elenco deve riferire con la stessa numerazione i nuovi corpi illuminanti con i corrispondenti corpi 
illuminanti esistenti 
Nota (16): Il risparmio di energia primaria è calcolato dalla formula: TOTALE ENERGIA ELETTRICA RISPARMIATA X 2,68 
Nota (17): La riduzione delle emissioni di CO2 è calcolata dalla formula: TOTALE ENERGIA PRIMARIA RISPARMIATA x 0,25 

 
  

3.1.a.2.d) Sostituzione di generatori di calore 

Sostituzione di generatori di calore(18)  

Descrizione generatore di calore esistente: 
Generatore n°1 
Costruttore:_______________________________ 
Marca:____________________________________ 
(a) Pot. Termica nominale al focolare: ____________ kW 
(b) Rendimento globale di produzione stagionale: ________% 
 

Descrizione generatore di calore a condensazione: 
 
Costruttore:__________________________ 
Marca:_______________________________ 
(c) Pot. Termica nominale al focolare: ____________ kW 
(d) Rendimento globale di produzione stagionale: ________% 
 

(e) Consumi annuali di energia primaria per il generatore esistente(19):_____________kWh 
(f) Energia annuale utile fornita dal generatore esistente(20):______________________kWh 
(g) Consumo annuale di energia primaria con il nuovo generatore a condensazione(21):________________kWh 

TOTALE ENERGIA PRIMARIA RISPARMIATA(22) (kWh) 
Riduzione emissioni CO2(23) (kg): 

Nota (18): Il beneficiario deve ripetere le tabelle di analisi in numero uguale al numero di generatori sostituiti con generatori a condensazione. 
Nota (19): Il consumo di energia primaria deve essere ricavato dalle bollette energetiche dei fornitori di combustibile. Il valore da indicare nella 
tabella deriva dal prodotto tra la massa o il volume di combustibile impiegato per il PCI del combustibile utilizzato (il valore di riferimento per il 
PCI dei combustibili è riportato nell’allegato E-  Relazione tecnica di progetto) 
Nota (20): Il valore dell’energia annuale si ottiene dal prodotto di (e) x (b). 
Nota (21): Il consumo di energia si ottiene dal rapporto (f)/(d). 
Nota (22): Il risparmio di energia è la differenza tra (e)-(g). 
Nota (23): La riduzione delle emissioni di CO2 è calcolata dalla formula:  Combustibile risparmiato x Fattore di emissione del combustibile (i 
fattori di emissione del combustibile sono riportati nell’allegato E-  Relazione tecnica di progetto). Qualora l’intervento preveda oltre alla 
sostituzione del combustibile anche il cambio di combustibile la riduzione nelle emissioni di CO2 deve venire calcolata come differenza tra le 
emissioni di CO2 per il generatore determinate dall’impiego del generatore esistente con il combustibile preesistente e le emissioni di CO2 

determinate dal nuovo generatore con il nuovo combustibile. 
 
3.1.a.3 Interventi per la realizzazione di impianti finalizzati allo sfruttamento della risorsa geotermica: 
Realizzazione di impianti geotermici(24)  
Descrizione generatore di calore esistente: 
Generatore n°1 
Costruttore: 
Marca: 
(a) Pot. Termica nominale al focolare: ____________ kW 
(b) Rendimento globale di produzione stagionale: ________% 
(c) Consumi annuali di energia primaria per il generatore 
esistente(25):_____________kWh 
(d) Energia annuale utile fornita dal generatore 
esistente(26):______________________kWh 
 
 

Descrizione dell’impianto geotermico: 
 
Potenza elettrica nominale pompa di calore:__________kW 
(e) COP stagionale nominale: ____________ 
Potenza termica nominale pompa di calore:__________kW 
Lunghezza complessiva sonde:________m      Numero______ 
Tipologia sonde             orizzontali  verticali  
(f) Energia elettrica consumata(27):__________________kWh 
(g) Equivalente energia primaria 
consumata(28):______________kWh 
Costo totale dell’intervento___________________Euro 

TOTALE ENERGIA PRIMARIA RISPARMIATA(29) (kWh) 
Riduzione emissioni CO2(30) (kg): 
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Nota (24): Il beneficiario deve ripetere le tabelle di analisi in numero uguale al numero di generatori sostituiti con pompe di calore 
geotermiche. 
Nota (25): I consumi di energia primaria devono essere ricavati dalle bollette energetiche dei fornitori di combustibile. Il valore da indicare 
nella tabella deriva dal prodotto tra la massa o il volume di combustibile impiegato per il PCI del combustibile utilizzato (il valore di 
riferimento per il PCI dei combustibili è riportato nell’allegato E -  Relazione tecnica di progetto) 
Nota (26): Il valore dell’energia annuale utile si ottiene dal prodotto di (c) x (b). 
Nota (27): L’energia elettrica consumata è determinata dalla seguente formula (f)= (d)/(e). 
Nota (28): L’energia primaria equivalente consumata è determinata dalla seguente formula: (g)= (f) x 2,68 
Nota (29): Il risparmio di energia è la differenza tra (c)-(g). 
Nota (30): La riduzione delle emissioni di CO2 è calcolata dalla formula: Energia risparmiata x 0,25. 
 
3.1.a.4 altri interventi su impianti di produzione esistenti, su macchinari o su edifici, finalizzati al risparmio energetico o al 
recupero dei cascami di energia: 
Altri interventi 
Descrizione sintetica dell’intervento: (max 4 righe)(31): 
 
 
 
 

Fonte energetica:_____________________________ 
Costo totale dell’intervento___________________Euro 

TOTALE ENERGIA PRIMARIA RISPARMIATA(31) (kWh) 
Riduzione emissioni CO2(31) (kg): 

Nota (31): il presente riquadro riporta i dati di sintesi conseguenti all’intervento che si intende realizzare, contenuti nell’Allegato E  
Relazione tecnica di progetto, che descrive la consistenza degli impianti nel loro stato di fatto, gli interventi previsti, le implicazioni 
energetiche riferite al risparmio di energia primaria conseguenti all’intervento realizzato, e il quadro economico preventivo di spesa. 
 
3.1.a.5 Tabella riepilogativa dei costi per interventi relativi all’ambito risparmio energetico: 
QUADRO ECONOMICO PREVENTIVO(32)  
Voce di costo Interventi a)1 Interventi a)2 Interventi a)3 Interventi a)4 
Impianti     
Opere edili     
Strumenti, macchine, attrezzature 
ed apparecchiature 

    

Spese di progettazione direzione 
lavori e collaudi 

    

Accertamento tecnico     
Beni immateriali     
Spese per certificazione     

TOTALE     
 
Nota (32): Per l’ambito risparmio energetico il beneficiario può presentare un’unica richiesta di finanziamento per più interventi, ai sensi 
dell’articolo 4 comma 17 del bando riportando nel presente prospetto il quadro economico preventivo disaggregato per interventi.  Ai sensi 
dell’articolo 10, comma 12, il beneficiario dovrà allegare – ove richiesto - idonei preventivi di spesa a comprova del costo indicato. 
 

3.1.b. Ambito: fonti rinnovabili 
 

 
3.1.b.1 Interventi per la realizzazione di impianti fotovoltaici 
Installazione di impianti fotovoltaici(33) 
Descrizione sintetica dell’intervento e della tecnologia di modulo fotovoltaico adottata: (max 4 righe) 
 
 
 
 

Potenza nominale totale dell’impianto:____________________ kW  
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Costo totale dell’intervento: ___________________Euro 
Produzione attesa: _________________________________kWh 

TOTALE PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA ATTESA(34) (kWh) 
Riduzione emissioni CO2(35) (kg) 

Nota (33): I dati riportati nel presente riquadro devono essere coerenti con quanto indicato nella scheda tecnica di impianto fotovoltaico 
riportata nell’Allegato E - Relazione tecnica di progetto. 
Nota (34): Il valore di produzione di energia elettrica attesa per l’impianto non deve risultare superiore al fabbisogno di energia elettrica 
dell’unità locale attiva determinato per un periodo di dodici mensilità, indicato nella tabella 2.2. 
Nota (35): La riduzione delle emissioni di CO2 è calcolata dalla formula: Produzione di energia elettrica attesa x 0,67. 
 
3.1.b.2 Interventi per la realizzazione di impianti solari ad uso termico 
Installazione di impianti solari per uso termico(36) 

Impianti a circolazione forzata                                      Impianti a circolazione naturale  
Descrizione sintetica dell’intervento e della tipologia di pannello: (max 4 righe) 
 
 
 
 

Superficie netta di captazione: _____________________ m2 

Costo totale dell’intervento: ___________________Euro 
Energia termica utile con collettore solare: __________________ kWh 
Combustibile risparmiato(36): ________________ kWh 

 

TOTALE ENERGIA TERMICA UTILE (37) (kWh) 
Riduzione emissioni CO2(38) (kg) 

Nota (36): I dati riportati nel presente riquadro devono essere coerenti con quanto indicato nella scheda tecnica di impianto solare 
riportata nell’Allegato E - Relazione tecnica di progetto. 
Nota (37): Il valore di risparmio di combustibile è calcolato dalla seguente formula: Energia utile da collettore solare/PCI del 
combustibile*rendimento di produzione (i valori di PCI del combustibile sono riportati nell’Allegato E-  Relazione tecnica di progetto). 
Nota (38): La riduzione delle emissioni di CO2 è calcolata dalla formula:  Combustibile risparmiato x Fattore di emissione del combustibile (i 
fattori di emissione del combustibile sono riportati nell’Allegato E-  Relazione tecnica di progetto). 
 
3.1.b.3 Interventi per la realizzazione di impianti eolici 
Installazione di impianti eolici) 
Descrizione sintetica dell’intervento e della tipologia di generatori utilizzati: (max 4 righe) 
 
 
 
 

Numero di generatori eolici installati :_____________________ 

Potenza nominale totale dell’impianto: ___________________kW 
Costo totale dell’intervento: ___________________Euro 

 

TOTALE PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA ATTESA(39) (kWh) 
Riduzione emissioni CO2(40) (kg) 

Nota (39): Il presente riquadro contiene alcuni dati presenti nella scheda tecnica di impianto fotovoltaico riportata nell’Allegato E - 
Relazione tecnica di progetto. 
Nota (40): La riduzione delle emissioni di CO2 è calcolata dalla formula: Produzione energia elettrica attesa x 0,67. 
 
 
3.1.b.4 Quadro economico preventivo 
QUADRO ECONOMICO PREVENTIVO(41)  
Voce di costo Intervento b)1 

Impianti fotovoltaici 
Intervento b)2 
Impianti solari termici 

Intervento b)3 
Impianti eolici 
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Impianti    
Opere edili    
Strumenti, macchine, attrezzature 
ed apparecchiature 

   

Spese di progettazione direzione 
lavori e collaudi 

   

Accertamento tecnico    
Beni immateriali    
Spese per certificazione    

TOTALE    
Nota (41): Ai sensi dell’articolo 10, comma 12, il beneficiario dovrà allegare, ove richiesto, idonei preventivi di spesa a comprova del costo 
indicato. 
 
3.1.c. Ambito: cogenerazione di energia e calore 
 

 
3.1.c.1 Interventi per la realizzazione di nuovi impianti di cogenerazione ad alto rendimento: 
Nuovi interventi di cogenerazione(42) 
Descrizione sintetica dell’intervento: (max 4 righe) 
 
 
 
 

Fonte energetica utilizzata:_________________________ 
Energia primaria impiegata:____________________ kWh 

Energia termica prodotta:______________________ kWh 
Energia termica utile prodotta:______________________ kWh 
Energia elettrica prodotta:_____________________ kWh 
Costo totale dell’intervento___________________Euro 

 
 
Indice IRE(43):___________________ 
 
Indice LT(43):____________________ 
 
Riduzione emissioni CO2:____________________kg 

TOTALE ENERGIA UTILE PRODOTTA(44) (kWh) 
Riduzione emissioni CO2(45) (kg) 

Nota (42): L’Allegato E - Relazione tecnica di progetto deve descrivere in modo dettagliato il progetto e il relativo quadro economico al fine 
di evidenziare gli interventi oggetto della domanda di contributo, la tipologia di impianto realizzato, il valore di riduzione nelle emissioni di 
CO2, l’eventuale risparmio energetico previsto e la spesa prevista per  l’intervento. 
Nota (43): Gli indici IRE e LT devono rispettare i valori limite indicati all’art. 4, comma 12, del bando. 
Nota (44): Il valore di energia termica ed elettrica utile prodotta deve essere chiaramente indicato e giustificato nell’Allegato E-  Relazione 
tecnica di progetto - sezione intervento. 
Nota (45): La riduzione delle emissioni di CO2 deve essere valutata come differenza tra le emissioni dell’impianto di cogenerazione e le 
emissioni di CO2 generate per la produzione separata degli stessi quantitativi di energia termica ed elettrica. 
 
3.1.c.2 Interventi per il miglioramento/conversione di un impianto esistente in una unità di cogenerazione ad alto 
rendimento: 
Miglioramento/conversione di impianti di cogenerazione(46) 
Descrizione sintetica dello stato di fatto: (max 4 righe) 
 
 
 
Stato di Fatto 
 
Fonte energetica utilizzata:_________________________ 
Energia primaria impiegata:____________________ kWh 
Energia termica prodotta:______________________ kWh 
Energia termica utile:_________________________kWh 

 

Indice IRE(43):___________________ 
Indice LT(43):____________________ 
Riduzione emissioni CO2:______________________kg 
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Energia elettrica prodotta:_____________________ kWh 

Descrizione sintetica dell’intervento previsto in progetto: (max 4 righe) 
 
 
 
Stato di progetto 
 
Fonte energetica utilizzata:_________________________ 

Energia primaria dei combustibili utilizzati:____________ kWh 
Energia termica utile prodotta:_______________________kWh 
Energia elettrica lorda prodotta:_________________ kWh 
Costo totale dell’intervento___________________Euro 

 
Indice IRE(43):___________________ 
Indice LT(43):____________________ 

Riduzione emissioni CO2:______________________kg 

Nota (46): L’Allegato E - Relazione tecnica di progetto deve descrivere in modo dettagliato il progetto e il relativo quadro economico al fine 
di evidenziare gli interventi oggetto della domanda di contributo, la tipologia di impianto realizzato, il valore di riduzione nelle emissioni di 
CO2, l’eventuale risparmio energetico previsto e la spesa prevista per l’intervento con evidenza degli interventi di miglioramento rispetto 
all’impianto nello stato di fatto. 
 
3.1.c.3 Quadro economico preventivo 
QUADRO ECONOMICO PREVENTIVO(47)  
Voce di costo Intervento c)1 

nuovo impianto di cogenerazione ad 
alto rendimento 

Intervento c)2 
miglioramento/conversione di 
impianto di cogenerazione 

Impianti   
Opere edili   
Strumenti, macchine, attrezzature ed 
apparecchiature 

  

Spese di progettazione direzione lavori e 
collaudi 

  

Accertamento tecnico   
Beni immateriali   
Spese per certificazione   

TOTALE   
Nota (47): Ai sensi dell’articolo 10, comma 12, il beneficiario dovrà allegare idonei preventivi di spesa a comprova del costo indicato. 
 
3.1.d. Ambito: sostituzione di idrocarburi con altri combustibili 
 

 
3.1.d.1 Interventi per sostituzione di idrocarburi con altri combustibili: 
Sostituzione di idrocarburi con altri combustibili(48) 
Descrizione sintetica dello stato di fatto: (max 4 righe) 
 
 
 
Stato di Fatto 
Tipologia di idrocarburi utilizzati:___________________ 
Massa (volume) utilizzato: __________________ kg (m3) 
Energia da idrocarburi utilizzata (49) :_________________________ kWh 
 

 
 
 

Descrizione sintetica dell’intervento previsto a progetto: (max 4 righe) 
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Stato di progetto 
Tipologia di combustibile pulito utilizzato:______________________ 
Massa (volume) utilizzato: ______________________________ kg (m3) 
Energia da combustibile pulito utilizzato(50):___________________ kWh 
Tipologia di idrocarburi ancora utilizzato (nel caso di sostituzione 

parziale):___________________ 

Massa (volume) di idrocarburo ancora utilizzato: _____________ kg (m3) 
Energia da combustibile idrocarburo(49) :___________________ kWh 
Costo totale dell’intervento___________________Euro 

 
 
 

TOTALE ENERGIA PRIMARIA RISPARMIATA(51) (kWh) 
Riduzione emissioni CO2(52) (kg) 

Nota (48): L’Allegato E - Relazione tecnica di progetto deve descrivere in modo dettagliato il progetto e il relativo quadro economico al fine 
di evidenziare gli interventi oggetto della domanda di contributo, la tipologia di impianto realizzato, il valore di riduzione nelle emissioni di 
CO2, l’eventuale risparmio energetico previsto e la spesa prevista per l’intervento con evidenza degli interventi di miglioramento rispetto 
all’impianto nello stato di fatto. 
Nota (49): Il valore di energia utilizzata da idrocarburi deriva dal prodotto tra la massa o il volume di combustibile impiegato per il PCI del 
combustibile utilizzato (il valore di riferimento per il PCI dei combustibili è riportato nell’Allegato E-  Relazione tecnica di progetto. 
Nota (50): Il valore di energia utilizzata da combustibile pulito deriva dal prodotto tra la massa o il volume di combustibile impiegato per il 
PCI del combustibile utilizzato (il valore di riferimento per il PCI dei combustibili è riportato nell’Allegato E-  Relazione tecnica di progetto o 
verrà fornito del tecnico incaricato nel caso non sia stato esplicitato nel prospetto richiamato nell’allegato). 
Nota (51): Il valore di energia risparmiata deriva dal valore di Energia utilizzata da idrocarburi nello stato di fatto – Energia residua da 
idrocarburo. 
Nota (52): ): La riduzione delle emissioni di CO2 è calcolata dalla formula:  Combustibile idrocarburo risparmiato x Fattore di emissione del 
combustibile (i fattori di emissione del combustibile sono riportati nell’Allegato E-  Relazione tecnica di progetto). 
3.1.d.2 Quadro economico preventivo(53) 

QUADRO ECONOMICO PREVENTIVO  
Voce di costo Intervento d)1 

Adeguamento di impianti al fine di renderli compatibili con 
combustibili “puliti” 

Impianti  
Opere edili  
Strumenti, macchine, attrezzature ed apparecchiature  
Spese di progettazione direzione lavori e collaudi  
Accertamento tecnico  
Beni immateriali  
Spese per certificazione  

TOTALE  
Nota (53): Ai sensi dell’articolo 10, comma 12, il beneficiario dovrà allegare idonei preventivi di spesa a comprova del costo indicato. 
 
3.2. Bonifica amianto art. 4 comma 14 del bando 
 

 
3.2 Interventi di bonifica dell’amianto: 
Bonifica amianto(54) 
Descrizione sintetica del componente bonificato dall’amianto e delle motivazioni che richiedono l’intervento sul componente 
specificato: (max 4 righe) 
 
 
 
 
 

Identificazione del componente bonificato (esempio tetto, parete ...) ____________________ 
Superficie del componente coinvolta nell’intervento(55):________________m2 

Superficie del componente coinvolta nell’intervento di bonifica dell’amianto: __________________ m2 
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Superficie totale del componente:_________________ m2 
Nota (54): La presente scheda va compilata per ciascun componente oggetto di bonifica dall’amianto 
Nota (55): Superficie del componente coinvolta nell’intervento di risparmio energetico 
 
Bonifica amianto(54) 
Descrizione sintetica del componente bonificato dall’amianto e delle motivazioni che richiedono l’intervento sul componente 
specificato: (max 4 righe) 
 
 
 
 
 

Identificazione del componente bonificato (esempio tetto, parete ...) ____________________ 
Superficie del componente coinvolta nell’intervento(55):________________m2 

Superficie del componente coinvolta nell’intervento di bonifica dell’amianto: __________________ m2 

Superficie totale del componente:_________________ m2 
Nota (54): La presente scheda va compilata per ciascun componente oggetto di bonifica dall’amianto 
Nota (55): Superficie del componente coinvolta nell’intervento di risparmio energetico 
 
 

4. Quadro economico complessivo del progetto 
 

 

4.1. Quadro economico per categorie di spesa(56) (somme in Euro) 

Categorie di spesa (esclusivamente da art. 11 del Bando) Costo al netto Iva  

a) Impianti       

b) Opere edili       

c) Strumenti, macchine, attrezzature ed apparecchiature       

d) Spese di progettazione direzione lavori e collaudi       

e) Accertamento tecnico       

f) Beni immateriali       

g) Spese per certificazione       

h) Bonifica amianto       

TOTALE       

Nota (56): Qualora l’iniziativa prevede più interventi tra quelli compresi all’art. 4, comma 1, ambito a) “Risparmio energetico” 
il presente quadro economico riporta la somma per singole voci di spesa del quadro economico indicato alla tabella 3.1.a.5 
del presente allegato. Per Iniziative riferite ad altri ambiti, il presente quadro economico coincide con quanto riportato, in 
funzione dell’intervento, rispettivamente nella tabella 3.1.b.4, nella tabella 3.1.c.3 o nella tabella 3.1.d.2.

 

4.2. Quadro economico per annualità (somme in Euro) 

Azioni/attività Totale 
anno 

realizzate da realizzare  
2009              
2010    
2011              
2012              
2013              
2014              
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Totale                   

 
 

 

5. Dati procedurali e cronoprogramma 
 

 

5.1. Tipologia «Erogazione di finanziamenti a imprese » 
Date previste o effettive  

(gg/mm/aaaa) FASI 
Inizio Fine 

Esecuzione degli investimenti (dal giorno di avvio dell’investimento, intesa come 
data della prima fattura, al giorno di fine dell’investimento intesa come data 
dell’ultima fattura) 

            

Chiusura dell’investimento (dal giorno di presentazione della rendicontazione al 
giorno di liquidazione del saldo)             

 
 
 

6. Eventuali spese già sostenute 
 

 

 

6.1. Descrizione e informazioni in merito alle spese sostenute dal 2.07.2010 (art. 11, comma 2), qualora ricorrano le condizioni 
previste all’art. 4, comma 18, del bando. 

 
6.2. Prospetto delle spese sostenute (allegare i relativi documenti e le quietanze)  

ditta tipo, numero e 
data 

descrizione importo (Euro) 
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7. Prospetto indicatori  

 

7.1. Indicatori 
 Valore attuale Valore atteso 
Risparmio energetico conseguito dall’impresa (ktep) (57) 
 

  

Potenza installata oggetto di intervento (kW) 
 

 
       

   

Giornate/uomo attivate in fase di cantiere (n.) 
 

  

Giornate/uomo complessivamente attivate (n.) (58)  
 

  
 

Intensità del consumo energetico 
 

  

Consumi energia elettrica coperta da fonti rinnovabili (esclusa idroelettrica) (kWh) 
 

  
 

Riduzione delle emissioni di gas serra (kg) 
 

  
 

Nota (57): si tratta del numero di giornate/uomo complessivamente attivate da parte di personale interno all’impresa e da parte del 
personale impiegato dai fornitori per la realizzazione del progetto. 

Nota (58): per le trasformazioni tra unità di misura utilizzare i fattori di conversione riportati nell’Allegato E-  Relazione tecnica di 
progetto.. 

 

 

8. Altre informazioni  

 

8.1 Fatturato riferito all’anno precedente all’ultimo bilancio approvato, incluse le imprese associate e/o collegate 
 
      

 
8.2 Impatto sulle pari opportunità 
 

 INCENTRATO 
 
Da selezionare nel caso di iniziative il cui oggetto ha un impatto diretto sulle pari opportunità (non solo di genere)  
 

 POSITIVO 
 
Da selezionare nel caso di iniziative realizzate da imprese femminili, intese come imprese individuali gestite da donne o 
società di persone e società cooperative costituite in misura non inferiore al 60% da donne e società di capitale le cui quote 
di partecipazione spettino in misura non inferiore ai 2/3 a donne e i cui organi di amministrazione sono costituiti per 2/3 da 
donne.
 
 

 NEUTRO 
 
Da selezionare per tutti gli altri progetti 
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8. Quadro sinottico per la compilazione della documentazione di domanda 
 
 

 

 Ambito risparmio energetico Ambito fonti rinnovabili Ambito cogenerazione Ambito sost. 
Idrocar. 

Documento da 
predisporre 
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Allegato D: riquadro 1 SI SI SI SI SI SI SI SI SI SI 

Allegato D: riquadri 2.1, 2.2. e 
2.3 

SI SI SI SI SI SI SI SI SI SI 

Allegato D: riquadro 3.1.a.1 SI          

Allegato D: riquadro 3.1.a.2  SI         

Allegato D: riquadro 3.1.a.3   SI        

Allegato D: riquadro 3.1.a.4    SI       

Allegato D: riquadro 3.1.a.5 SI SI SI SI       

Allegato D: riquadro 3.1.b.1     SI      

Allegato D: riquadro 3.1.b.2      SI     

Allegato D: riquadro 3.1.b.3       SI    

Allegato D: riquadro 3.1.b.4     SI SI SI    

Allegato D: riquadro 3.1.c.1        SI   

Allegato D: riquadro 3.1.c.2         SI  

Allegato D: riquadro 3.1.c.3        SI SI  

Allegato D: riquadro 3.1.d          SI 

Allegato D: riquadro 3.2 Da compilare se l’intervento prevede la bonifica dall’amianto 

Allegato D: riquadro 4.1 SI SI SI SI SI SI SI SI SI SI 

Allegato D: riquadro 4.2 SI SI SI SI SI SI SI SI SI SI 

Allegato D: riquadro 5.1 SI SI SI SI SI SI SI SI SI SI 

Allegato D: riquadro 6.1 Da compilare  in merito alle spese sostenute dal 2.07.2010 qualora ricorrano le condizioni previste all’art. 4, comma 18, del 
bando 

Allegato D: riquadro 6.2 Da compilare  in merito alle spese sostenute dal 20.07.2010 qualora ricorrano le condizioni previste all’art. 4, comma 18, del 
bando 

Allegato D: riquadro 7.1 SI SI SI SI SI SI SI SI SI SI 

Allegato E: Relazione tecnica 
di progetto “Sezione Impresa” 

SI SI SI SI SI SI SI SI SI SI 

Allegato E: Relazione tecnica 
di progetto “Sezione 
Intervento” 

SI SI SI SI   SI SI SI SI 

Allegato E: Scheda tecnica 
impianto fotovoltaico 

    SI      

Allegato E: Scheda tecnica 
impianto solare 

     SI     
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9. Ulteriori osservazioni o note (eventuale) 
 
 

 
      

 
 
 
…………………………………………………. 

(luogo e data) 
 

…………………………………………………………. 
(timbro dell’impresa e firma del legale rappresentante) 

 

 
…………………………………………………………. 

(timbro e firma del tecnico) 

Trattamento dei dati personali ed inserimento nell’elenco dei beneficiari 
1. Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196  “Codice in materia di trattamento dei dati personali”, i dati 
acquisiti saranno trattati esclusivamente in relazione al procedimento in corso. Essi potranno essere comunicati soltanto ai soggetti 
previsti dalle vigneti disposizioni normative. All’interessato spettano i diritti previsti dall’art. 7 del citato decreto legislativo, cui si rinvia. 
Titolare del trattamento dei dati è la Camera di Commercio presso la quale è presentata la domanda; responsabile del trattamento dei 
dati è il funzionario della Camera di Commercio designato in conformità all’ordinamento camerale.  
2. Ai sensi dell’art. 6 del REG(CE) 1828/2006, il beneficiario, in caso di ottenimento del finanziamento, verrà incluso nell’elenco dei 
beneficiari che verrà pubblicato secondo quanto previsto dall’art. 7, paragrafo 2, lettera d), dello stesso regolamento, con l’indicazione 
della denominazione del progetto e dell’importo del finanziamento concesso.  
Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità di valutare le domande. 
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Allegato E – RELAZIONE TECNICA DI PROGETTO  
 

 
 

 
POR FESR 2007-2013 OBIETTIVO COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE 

Asse 5 – “Ecosostenibilità ed efficienza energetica” 
Attività 5.1.a – “Sostenibilità energetica”  

Linea di intervento 5.1.a.1. – “Sostenibilità ambientale” 
 

 
 

Alla Camera di Commercio,  
Industria, Artigianato e Agricoltura 
di ………………………. 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

1. Generalità 
 

 
Il potenziale soggetto beneficiario che intende accedere ai contributi previsti dalla Regione Friuli Venezia Giulia per l’attività 
5.1.a. – Sostenibilità energetica del POR FESR, conformemente a quanto indicato nell’art. 4 del bando e richiamato 
nell’Allegato D ”Scheda del progetto” dovrà predisporre la Relazione tecnica di progetto a firma di un tecnico abilitato con 
i contenuti riportati al punto 2 Scheda tecnica progettuale del presente Allegato E. 
 
Per gli interventi previsti all’articolo 4, lettere b.1 e b.2 del bando, i contenuti previsti nella Sezione 2, “Sezione intervento”, 
della scheda tecnica progettuale possono essere sostituiti dalla compilazione della scheda tecnica di impianto riportata 
rispettivamente al punto 4 “Scheda tecnica impianto fotovoltaico” e al punto 5 “Scheda tecnica impianto solare” del 
presente Allegato E. 
 
 

2. Scheda tecnica progettuale 
 

 
La presente scheda tecnica, illustrativa dell’intervento oggetto della richiesta di contributo, deve essere redatta e 
sottoscritta da un tecnico abilitato, iscritto ad un Ordine o Collegio professionale competente per materia. 
Tale relazione deve essere strutturata in due sezioni con i seguenti contenuti: 

1) SEZIONE IMPRESA 
a) Identificazione del fabbisogno annuale di energia di tipo fossile e/o elettrica e/o di altra fonte per l’impresa 
prima della realizzazione dell’intervento oggetto della domanda di contributo, suddiviso per usi legati alla 
climatizzazione invernale/estiva e la produzione di acqua calda sanitaria, per usi tecnologici/produzione e per 
illuminazione e/o attività extra produzione, con evidenza delle procedure analitiche che hanno portato alla 
determinazione di tutti i valori ottenuti e riportati nel quadro riassuntivo all’Allegato D punto 2.1.  

Oggetto:  
bando per iniziative rivolte a sostenere l’efficienza energetica e l’utilizzo delle fonti rinnovabili da 
parte delle imprese turistiche. RELAZIONE TECNICA DI PROGETTO 
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2) SEZIONE INTERVENTO 
a) il progetto definitivo e/o esecutivo completo dei calcoli e dei relativi disegni; 
b) la descrizione tecnico-economica dettagliata dell’iniziativa, degli impianti prima e dopo l’intervento con 

evidenziazione delle peculiarità dal punto di vista ambientale ed energetico; 
c) gli obiettivi qualitativi e quantitativi, con la specifica del tipo e numero delle apparecchiature e manufatti da 

installare o modificare ed in particolare: quantificazione produzioni energia, fabbisogni energia elettrica, consumi 
energetici, emissioni prima e dopo l’intervento.  Si dovranno indicare le procedure analitiche che hanno portato alla 
determinazione di tutti i valori ottenuti. Per quanto riguarda la cogenerazione di energia e calore si dovrà fare 
riferimento, al fine di definire il rendimento minimo di conversione, alla delibera n. 42/2002 del 19 marzo 2002 
dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas (AEEG) (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 4 aprile 2002, n. 79), 
come modificata con delibera (AEEG) n. 201/2004 dell’11 novembre 2004 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 9 
dicembre 2004, n. 288); 
Gli obiettivi energetico ambientali indicati nella relazione dovranno essere coerenti con i dati di sintesi riportati 
nell’Allegato D “Scheda del Progetto”  e con le procedure previste per la loro determinazione.  
Per interventi riferiti agli ambiti previsti all’art. 4, comma 1, lettere a.4, b.2, c.1, c.2, d.1 del bando il tecnico 
incaricato dovrà chiaramente esplicitare tutte le analisi effettuate per giungere alla determinazione dei parametri 
energetico ed ambientale. 

d) gli estremi di omologazione o di certificazione rilasciati dalle aziende produttrici attestanti le caratteristiche 
tecniche1; 

e) le modalità di conduzione e manutenzione degli impianti al fine di garantire nel tempo il raggiungimento degli 
obiettivi di progetto; 

f) i titoli abilitativi e pareri necessari alla realizzazione dell’iniziativa; 
g) la vita utile dell’impianto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 Il rispetto delle prescrizioni tecniche minime per l’accesso ai contributi previsti dal presente bando dovrà essere dichiarato dal 
professionista e/o attestato dal soggetto proponente anche allegando copia di documentazione tecnica del prodotto in previsione di 
installazione che evidenzi il rispetto dei vincoli prestazionali richiesti.  
In fase di rendicontazione il soggetto beneficiario dovrà comprovare tramite asseverazione del progettista o tramite documentazione 
tecnica del fornitore che le prestazioni riferite agli interventi effettivamente realizzati non siano inferiori a quelle indicate in fase di 
domanda. 
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RELAZIONE TECNICA DI PROGETTO – SEZIONE IMPRESA 
 
 
 
 
 
 
 

NOTA: Nel caso lo spazio destinato non sia sufficiente allegare l’eventuale relazione 
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RELAZIONE TECNICA DI PROGETTO – SEZIONE INTERVENTO 
 

NOTA: Nel caso lo spazio destinato non sia sufficiente allegare l’eventuale relazione 
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3. Unità di misura ed equivalenze 
 

 
Conversione tra unità di misura 
Energia: unità di misura del sistema internazionale.        JOULE (J) 
      1kcal = 1,16 Wh = 4.186 J 
      1Wh = 0,86 kcal = 3.600 J 
      1TEP = 11.630 kWh 
 
 
Potenza: unità di misura del sistema internazionale       Watt (W) 
      1 kcal/h = 1,16 W 
      1 Cv = 735 W 

 
 
Valori utilizzati ai fini della valutazione dell’energia primaria equivalente 
Energia elettrica 2.263 kcal/KWh = 9,4 MJ/kWh
Potere Calorifico Inferiore  gasolio da riscaldamento 10.200 kcal/Kg. = 42,7 MJ/kg
Potere Calorifico Inferiore  metano 8.250 kcal/m3 = 34,5 MJ/m3

Potere Calorifico Inferiore  olio combustibile 9.800 kcal/kg = 41,0 MJ/kg
Potere Calorifico Inferiore  benzine 10.500 kcal/kg = 43,9 MJ/kg
Potere Calorifico Inferiore  GPL 11.000 kcal/kg = 46,0 MJ/kg
Potere Calorifico Inferiore Biomassa 4.100 kcal/kg = 17,1 MJ/kg 
Densità convenzionale gasolio riscaldamento 0,835 kg/litro
Tonnellata equivalente petrolio (TEP) 10.000.000 kcal = 41,86 GJ =11.630 kWh
 
Fattori di emissione di CO2 per la produzione energetica 
Per la produzione di energia elettrica 1 kWhe = 0,67 kg CO2

Per la produzione di energia termica 1 kWht= 0,25 kg CO2

 
Fattori di emissione di CO2 per principali combustibili 
Tipo combustibile Udm kg CO2/unità di combustibile
Benzina kg 3,02
Gas Naturale Sm3 1,93
Gasolio kg 3,13
GPL kg 2,87
Carbone di legna kg 2,95
 
Qualora le caratteristiche del combustibile impiegato siano difformi da quanto riportato nel presente paragrafo il 
beneficiario dovrà indicare nella presente Relazione tecnica di progetto – sezione intervento, le caratteristiche energetiche 
proprie del combustibile. 
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4. Scheda tecnica impianto fotovoltaico 
 

Dati generali 
Richiedente (Denominazione /ragione sociale/cognome nome)
Proprietario (se diverso dal richiedente per diritto reale di 
godimento - da specificare
Progettista incaricato (dettagliare generalità)

Sede dell’intervento
Tipo di struttura
Utilizzo cui è dedicata la struttura
Indirizzo 
Località
Provincia
Superficie disponibile per i moduli

Dati rete elettrica di distribuzione Caratteristiche dei moduli
Tensione nominale (V) Numero
Sistema trifase Modello 
Consumo medio annuale (kWh) Dimensioni
   Peso
Campo (o generatore) fotovoltaico Tecnologia moduli:
Potenza nominale (kWp) Silicio monocristallino
Tensione nominale (V) Silicio policristallino
Producibilità attesa (kWh/anno) Silicio amorfo
   Altro (specificare in nota)
Tecnologia inverter Caratteristiche elettriche (STC)
Numero inverter previsti Potenza nominale (Wp)
Modello Corrente alla massima potenza (A)
Dimensioni Tensione alle massima potenza (V)
Caratteristiche tecniche Corrente di corto circuito (A)
Potenza nominale per singolo inverter (kW) Tensione a circuito aperto (V)
Finestra di potenze campo FV compatibili (kWp) Efficienza modulo
Gamma di tensioni di ingresso MPP (V)     
Massima corrente in ingresso (A) Fenomeni di ombreggiamento
Massima tensione in ingresso (V) Assenti
   Parziali durante i mesi invernali
Tipologia di installazione Parziali durante i mesi autunnali e primaverili
Superficie disponibile per moduli (m2) Parziali durante i mesi estivi

retrofit     Tetto/copertura
strutturale Prestazioni dell’impianto
retrofit Numero ore equivalenti previsteFacciata
strutturale Produzione attesa (kWh/anno)

Elemento di arredo urbano     
Altro     
     
Posizionamento dei moduli     
Hanno tutti i  moduli la stessa esposizione?     
Inclinazione dei moduli     
Orientamento (sud/Sud-est, ecc...)     
     
Note:     
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5. Scheda tecnica impianto solare 
 

Dati generali 
Richiedente (Denominazione /ragione sociale/cognome nome)
Proprietario (se diverso dal richiedente per diritto reale di 
godimento - da specificare
Progettista incaricato (dettagliare generalità)

Sede dell’intervento
Tipo di struttura
Utilizzo cui è dedicata la struttura
Indirizzo 
Località
Provincia
Superficie disponibile per i collettori

Caratteristiche impianto Caratteristiche dei collettori
Impianto a circolazione forzata Numero
Impianto a circolazione naturale Costruttore
Altro (specificare in nota) Modello
   Peso
Caratteristiche di installazione Tecnologia collettori:
Latitudine Collettore solare piano
Longitudine Collettore sottovuoto
Angolo di inclinazione dei collettori Altro (specificare in nota)
Orientamento dei collettori     
   Caratteristiche fisiche
Caratteristiche energetiche specifiche dell’installazione Superficie lorda (m2)
Irradiazione solare giornaliera massima media 
mensile  (kWh/m2)

Superficie captante (m2)

Radiazione solare globale annua  (kWh/m2) Isolamento
Radiazione solare globale utile recuperata dal 
collettore solare (kWh/m2)  

Spessore isolamento (mm)

   Materiale involucro di contenimento
Fabbisogno di potenza ed energia per utenza servita Materiale assorbitore
Potenza massima richiesta dall’utenza (kW) Materiale collettore
Fabbisogno annuale di energia per l’utenza 
(kWh)

    

Fabbisogno di energia coperta con apporto del 
collettore solare (kWh)

Caratteristiche di installazione

Totale superficie utile di collettore solare 
installato (m2)

Fenomeni di ombreggiamento:

   Assenti
Posizionamento dei moduli Parziali durante i mesi invernali
Hanno tutti i  moduli la stessa esposizione?  Parziali nei mesi autunnali e primaverili
Inclinazione dei moduli     
Orientamento (sud/Sud-est, ecc...)     
     
     
     
Note:     
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…………………………………………………. 

(luogo e data) 
 

…………………………………………………………. 
(timbro dell’impresa e firma del legale rappresentante) 

 
 
 
 
 
 

Trattamento dei dati personali ed inserimento nell’elenco dei beneficiari 
1. Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196  “Codice in materia di trattamento dei dati personali”, i dati 
acquisiti saranno trattati esclusivamente in relazione al procedimento in corso. Essi potranno essere comunicati soltanto ai soggetti 
previsti dalle vigneti disposizioni normative. All’interessato spettano i diritti previsti dall’art. 7 del citato decreto legislativo, cui si rinvia. 
Titolare del trattamento dei dati è la Camera di Commercio presso la quale è presentata la domanda; responsabile del trattamento dei 
dati è il funzionario della Camera di Commercio designato in conformità all’ordinamento camerale.  
2. Ai sensi dell’art. 6 del REG(CE) 1828/2006, il beneficiario, in caso di ottenimento del finanziamento, verrà incluso nell’elenco dei 
beneficiari che verrà pubblicato secondo quanto previsto dall’art. 7, paragrafo 2, lettera d), dello stesso regolamento, con l’indicazione 
della denominazione del progetto e dell’importo del finanziamento concesso.  
Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità di valutare le domande. 
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ASSEVERAZIONE DEL TECNICO  
Il sottoscritto ___________________________, con studio in _________________________________, iscritto all’Ordine/Collegio 
___________________ della Provincia di ____________ al n° ___________, in qualità di tecnico incaricato alla predisposizione 
della documentazione tecnica prevista a corredo della domanda di contributo relativa al bando POR FESR FVG 2007-2013, 
Attività 5.1.a.) “Sostenibilità energetica” per iniziative rivolte a sostenere l’efficienza energetica e l’utilizzo delle fonti 
rinnovabili da parte delle imprese turistiche.,  
 

ASSEVERA 
 

che i valori degli indici energetici e degli indici ambientali indicati nella presente Relazione Allegato “E” e nell’Allegato “D” 
assunti come riferimento per la valutazione dell’iniziativa sono stati desunti da analisi energetiche ambientali effettuate con 
riferimento alle caratteristiche energetiche proprie degli impianti, dei macchinari e dell’edificio oggetto di intervento.  
 

 
 
 
 
 
 

…………………………………………………………. 
(timbro e firma del tecnico incaricato 

 
 
 
DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
Il sottoscritto ______________________ in qualità di legale rappresentante dell’impresa ___________________________, con 
sede in  _________________________________, via  ___________________, in riferimento alla domanda di contributo relativa al 
bando POR FESR FVG 2007-2013, Attività 5.1.a.) “Sostenibilità energetica” per iniziative rivolte a sostenere l’efficienza 
energetica e l’utilizzo delle fonti rinnovabili da parte delle imprese turistiche   
 

SI IMPEGNA 
 

ad attuare gli interventi oggetto della suddetta domanda di finanziamento nel rispetto dei requisiti tecnici prestazionali 
previsti per l’accesso ai contributi, che consentono il perseguimento dei valori indicati per gli indici energetico ed ambientali 
sulla base dei quali è stata valutata l’iniziativa. 
 
 
 
 

 
 

…………………………………………………………. 
(timbro dell’impresa e firma del legale rappresentante) 

 
 
Trattamento dei dati personali ed inserimento nell’elenco dei beneficiari 
1. Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196  “Codice in materia di trattamento dei dati personali”, i dati 
acquisiti saranno trattati esclusivamente in relazione al procedimento in corso. Essi potranno essere comunicati soltanto ai soggetti 
previsti dalle vigneti disposizioni normative. All’interessato spettano i diritti previsti dall’art. 7 del citato decreto legislativo, cui si rinvia. 
Titolare del trattamento dei dati è la Camera di Commercio presso la quale è presentata la domanda; responsabile del trattamento dei 
dati è il funzionario della Camera di Commercio designato in conformità all’ordinamento camerale.  
2. Ai sensi dell’art. 6 del REG(CE) 1828/2006, il beneficiario, in caso di ottenimento del finanziamento, verrà incluso nell’elenco dei 
beneficiari che verrà pubblicato secondo quanto previsto dall’art. 7, paragrafo 2, lettera d), dello stesso regolamento, con l’indicazione 
della denominazione del progetto e dell’importo del finanziamento concesso.  
Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità di valutare le domande. 
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Allegato F - PARAMETRI DIMENSIONALI 

 
 

 
POR FESR 2007-2013 OBIETTIVO COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE 

Asse 5 – “Ecosostenibilità ed efficienza energetica” 
Attività 5.1.a – “Sostenibilità energetica”  

Linea di intervento 5.1.a.1. – “Sostenibilità ambientale” 
 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(art. 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

Il sottoscritto _______________________________________________________________________ 

in qualità di titolare / legale rappresentante ___________________________________________ 

dell’impresa _________________________________________________________________________ 

con sede in _____________________________________ 

codice fiscale ___________________________________ 

 
 
in riferimento all’istanza di contributo relativa al progetto denominato ____________________________ 

___________________________________________________________________________________________  

 
presentata ai sensi del bando inerente la concessione di incentivi a valere sul POR FESR 2007-2013 Asse 5 - 
“Ecosostenibilità ed efficienza energetica” - Attività 5.1.a -  “Sostenibilità energetica” – Linea di intervento 5.1.a.1 
“Sostenibilità ambientale”, per iniziative rivolte a sostenere l’efficienza energetica e l’utilizzo delle fonti rinnovabili 
da parte delle imprese turistiche del Friuli Venezia Giulia, 

consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), in caso di 
dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art.  47 del citato D.P.R. 445/2000 

DICHIARA 

quanto segue ai fini della classificazione della predetta impresa ai sensi del regolamento recante “Indicazione e 
aggiornamento della definizione di microimpresa, piccola e media impresa ai sensi dell’articolo 38, comma 3 della 
legge regionale 7/2000” approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0463/Pres. del 29/12/2005:  
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1. che: (°) 

alla data  dell’ultimo  bilancio  approvato, chiuso il  

(°°) alla data odierna  

gli effettivi e le soglie finanziarie, di cui agli artt. 2 e 10 del citato D.P.Reg. 0463/2005, erano / sono le seguenti: 

Impresa N. occupati 
in U.L.A. 

Fatturato in MEuro 
(*) 

Totale di bilancio in 
MEuro (*) 

- Richiedente    
- Associate                                 (riportare i dati totali della Sezione A)    
- Collegate o bilancio consolidato (riportare i dati totali della Sezione B)    

Totale    
(*) MEuro: milioni di euro 

2. che la composizione sociale é la seguente: 
COMPOSIZIONE SOCIALE Per le imprese presenti indicare Quota % 

Nominativo soci Sede N. partita IVA o codice 
fiscale 

Diritto 
voto 

Partecipazione 
(**) 

      
      
      
      
      
      

(**) indicare  “A” per associate, “C” per collegate, “I” per investitori istituzionali, “IC” per investitori istituzionali collegati, “P” per persone fisiche collegate ad altre 
imprese. Nel caso in cui non ricorra alcuna delle ipotesi previste, lasciare il campo in bianco. 

3.  (°) che è un’impresa AUTONOMA, così come definita dal citato DPReg. 0463/2005. 
(per impresa autonoma si intende ad esempio quella che rientra nelle seguenti ipotesi: 
- non è identificabile come impresa associata o collegata; 
- non possiede partecipazioni del 25% o più in un’altra impresa; 
- non è detenuta direttamente o indirettamente per il 25% o più da un’impresa o da un organismo pubblico, oppure congiuntamente da più 
imprese collegate o organismi pubblici, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 11 del citato DPReg. 0463/2005; 
- non elabora conti consolidati e non è ripresa nei conti di un’impresa che elabora conti consolidati; 
- gli investitori istituzionali, qualora presenti, non intervengono direttamente o indirettamente nella gestione dell’impresa; 
- il capitale è “disperso” in modo tale che risulta impossibile determinare da chi è posseduto e ritiene, in buona fede, l’inesistenza di imprese 
associate e/o collegate.) 

4.  (°°°) che è un’impresa ASSOCIATA, così come definita dall’art. 9, comma 1, lettera b) del citato decreto in quanto 
non è identificabile come impresa collegata ma si trova in relazione con le imprese indicate nella Sezione “A”. 

5.  (°°°) che è un’impresa COLLEGATA, così come definita dall’art. 9, comma 1, lettera c) del citato decreto in quanto 
redige conti consolidati o si trova in relazione con le imprese o le persone fisiche o il gruppo di persone fisiche di cui 
alla Sezione “B”. 

 
(°) barrare se ricorre il caso ed eventualmente completare.    (°°) la dichiarazione deve essere rilasciata dalle imprese di nuova costituzione; vedi note 
illustrative.    (°°°) barrare nel caso venga rilasciata la relativa dichiarazione; se barrato, allegare alla domanda l’intercalare con gli allegati A e B alla 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 

In fede 
Luogo e data 

Timbro dell’impresa e firma del titolare/legale rappresentante 
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NOTE ILLUSTRATIVE PER IL RILASCIO DELLA DICHIARAZIONE RELATIVA ALLA DEFINIZIONE DI “PMI” 

Con decreto del Presidente della Regione 29.12.2005, n. 0463/Pres., pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 
2 del 11.1.2006 sono stati determinati i criteri che devono essere valutati ai fini di definire se l’impresa richiedente l’agevolazione rientra tra le micro, 
piccole e medie imprese (PMI); tali criteri sono: il numero di addetti, il fatturato o il totale di bilancio. Di seguito si sintetizzano i contenuti, privi di alcun 
valore legale, del predetto decreto al quale si rimanda in quanto unica fonte normativa alla quale riferirsi. 

A) NUMERO DEGLI OCCUPATI (inferiore a 250 dipendenti). 

L’elemento va espresso in unità - lavorative - anno (ULA) e riferito alle persone utilizzate nel corso dell’ultimo esercizio contabile chiuso ed 
approvato. L’ULA corrisponde ad una persona che ha lavorato nell’impresa o per conto dell’impresa a tempo pieno durante un anno. Sono 
compresi i dipendenti, gli imprenditori individuali ed i soci che esercitano un’attività regolare nell’impresa e percepiscono un compenso per 
l’attività svolta diverso da quello di partecipazione agli organi amministrativi della società. Non vanno invece compresi nel calcolo delle persone 
occupate gli apprendisti o studenti con contratto di apprendistato o di formazione o di inserimento ed il personale in cassa integrazione 
straordinaria. I lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. Ulteriori specifiche sono descritte dall’art. 6 del 
D.P.Reg. 0463/2005. 

B)  AMMONTARE DEL FATTURATO ANNUO (non superiore a 50 milioni di euro) O, IN ALTERNATIVA, IL TOTALE DEL BILANCIO (non 
superiore a 43 milioni di euro). 

Per FATTURATO si intende l’importo netto del volume d’affari, che comprende gli importi provenienti dalla vendita di prodotti e dalla prestazione 
di servizi rientranti nelle attività dell’impresa, diminuiti degli sconti sulle vendite, dell’IVA e delle altre imposte direttamente connesse al volume 
d’affari (Voce A. 1 del conto economico). 

Per TOTALE DI BILANCIO si intende il totale dell’attivo patrimoniale. 

Le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria o dalla redazione del bilancio, provvedono a dichiarare il FATTURATO desumendolo 
dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata ed il TOTALE DELL’ATTIVO secondo il prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri 
del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1974, n. 689 ed in conformità agli articoli 2423 e seguenti del codice civile. 

I due requisiti degli occupati e delle soglie finanziarie devono sussistere entrambi, con riferimento all’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato 
precedentemente alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione. Per le imprese di nuova costituzione, che non dispongono ancora di un 
bilancio approvato, ovvero, per quelle esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria o dalla redazione del bilancio che non hanno ancora presentato 
la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli addetti ed il totale dell’attivo patrimoniale risultanti alla data di 
sottoscrizione della domanda d’agevolazione. 

Ai fini della definizione delle dimensioni dell’impresa, ai dati propri dell’impresa richiedente l’intervento agevolato devono essere sommate le ULA e gli 
elementi finanziari delle imprese associate all’impresa richiedente, situate a monte o a valle della stessa, in proporzione alla percentuale di 
partecipazione o dei diritti di voto dopo aver sommato per intero i dati relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a meno che i loro dati non 
siano ripresi tramite consolidamento. Nel caso l’impresa richiedente sia collegata, i dati da considerare sono quelli del bilancio consolidato. 
Nell’eventualità le imprese collegate non siano riprese in conti consolidati, ai dati dell’impresa richiedente si sommano per intero i dati di tali imprese. 
Inoltre, devono essere aggiunti, in misura proporzionale, i dati di eventuali imprese associate alle imprese collegate (cfr. art. 10 del D.P.Reg. 
0463/2005). 

Le tipologie di imprese considerate ai fini del calcolo degli occupati e degli importi finanziari sono determinate dall’art. 9 del D.P.Reg. 0463/2005, al 
quale si rimanda, di cui, comunque, si fornisce un sunto. E’ definita: 

- AUTONOMA l’impresa che non è identificabile come impresa associata o collegata, ovvero quella il cui capitale è disperso in modo tale che risulta 
impossibile determinare da chi è posseduto e l’impresa medesima dichiara di poter presumere in buona fede l’inesistenza di imprese associate o 
collegate; 

- ASSOCIATA l’impresa, non identificabile come collegata, che detiene, da sola o assieme ad una o più imprese collegate, almeno il 25% del capitale 
o dei diritti di voto di un’altra impresa; non rilevano le partecipazioni detenute dagli investitori istituzionali di cui all’art. 11 del D.P.Reg. 0463/2005 
purché gli stessi non siano individualmente o congiuntamente collegati con l’impresa richiedente; 

- COLLEGATA l’impresa che dispone della maggioranza dei voti esercitabili, ovvero sufficienti per esercitare un’influenza dominante, nell’assemblea 
ordinaria di un’altra impresa, ovvero esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, oppure, in base ad accordi con altri 
soci, controlla da sola la maggioranza dei diritti di voto; in presenza di particolari condizioni, specificate al secondo comma del richiamato art. 9, 
rileva anche la sussistenza di una delle predette relazioni tramite una persona fisica od un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto; gli 
investitori istituzionali di cui all’art. 11 del D.P.Reg. 0463/2005 non sono considerati collegati all’impresa se non intervengono direttamente o 
indirettamente nella gestione dell’impresa in questione. 

Non sono considerate PMI le imprese detenute direttamente o indirettamente per il 25% o più da uno o, congiuntamente, da più enti pubblici; a tal 
fine non rilevano le partecipazioni detenute dagli investitori istituzionali di cui all’art. 11 del D.P.Reg. 0463/2005 purché gli stessi non siano 
individualmente o congiuntamente collegati con l’impresa richiedente. 
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Sezione A) 
 
Imprese ASSOCIATE all’impresa dichiarante_______________________________________con sede in ______________________ 
 

1. imprese associate direttamente all’impresa dichiarante 

Ai dati delle imprese direttamente associate riportate nella prima delle griglie successive, vanno sommati per intero i dati della catena di collegate e, in 
proporzione alla percentuale di partecipazione (o di diritti di voto, se più elevata), i dati delle eventuali associate delle collegate. Il totale ottenuto va 
riportato nel quadro riepilogativo in calce alla Sezione A, e sarà sommato ai dati dell’impresa dichiarante in proporzione alla percentuale di partecipazione 
al capitale (o di diritti di voto, se più elevata). 

NB precisare se l’associazione è a monte o a valle 

n 
ragione sociale, codice fiscale e sede legale 
esempio: ROSSI SRL - 012541225487248 

UDINE - (associata a monte della dichiarante) 

anno di 
riferimento 

n. 
occup.i 
in ULA 

quota % di 
partecip. e diritti 

voto 

fatturato 
annuo (ML) 

totale di 
bilancio (ML) 

1    
 

  

2    
 

  

3    
 

  

2. imprese collegate delle suddette imprese associate, per tutta la catena di collegamenti (con esclusione della dichiarante) 

NB indicare le collegate ma non i loro dati se essi sono già ripresi tramite consolidamento 

NB indicare a quale impresa è riferito il collegamento 

NB riportare anche i collegamenti tramite persona (o gruppo di persone) fisica indicando il nome del soggetto (o soggetti) 

ragione sociale, codice fiscale e sede legale 
esempio: BIANCHI SRL - 012541225488899 
PADOVA - (collegata a monte alla ROSSI SRL) 

anno di 
riferimento 

n. 
occup. 
in ULA 

quota % di 
partecip. e diritti 

voto 

fatturato 
annuo (ML) 

totale di 
bilancio (ML) 

  
  

  

  
  

  

  
  

  

3. imprese associate alle suddette imprese collegate (con esclusione della dichiarante)  

NB indicare le associate ma non i loro dati se essi sono già ripresi tramite consolidamento in proporzione almeno equivalente alle percentuali di 
partecipazione 

NB indicare a quale impresa è riferita l’associazione 

NB non si computano le associate delle associate 

dati in proporzione alle % ragione sociale, cod. fisc. e sede legale 
(e rif. all’impresa con cui è associata) 

esempio: NERI SRL - 012541225487111 - GORIZIA - 
(associata a valle alla BIANCHI SRL) 

anno 
di 

rif.to 

n. 
ULA 

fatturato 
annuo 
(ML) 

totale di 
bilancio 

(ML) 

quota % 
partec. e 

diritti voto 
n. 

ULA 
fatt. annuo 

(ML) 
tot. bilancio 

(ML) 

 
  

  
   

  

 
  

  
   

  

 
  

  
   

  

4. quadro riepilogativo imprese associate all’impresa dichiarante 

dati in proporzione alle % 
n. ragione sociale n. occ 

in ULA 

fatturato 
annuo 
(ML) 

totale di 
bilancio 

(ML) 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

n. 
ULA 

fatturato 
annuo(ML) 

tot. bilancio 
(ML) 

1A  
 

  
   

  

1B  
 

  
   

  

1C  
 

  
   

  

Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva  
 
Luogo e data  

 

 
Timbro dell’impresa  

e firma del titolare/legale rappresentante 
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Sezione “B” 
 
Imprese COLLEGATE all’impresa dichiarante_______________________________________con sede in ______________________ 
 

1. imprese collegate direttamente all’impresa dichiarante 

Ai dati delle imprese direttamente collegate riportate nella prima delle griglie successive, vanno sommati per intero i dati della catena di collegate e, in 
proporzione alla percentuale di partecipazione (o di diritti di voto, se più elevata), i dati delle eventuali associate. Il totale ottenuto va riportato nel quadro 
riepilogativo in calce alla Sezione B, e sarà sommato per intero ai dati dell’impresa dichiarante. 

n 
ragione sociale, codice fiscale e sede legale 

esempio: VERDI SRL - 012541225489090 - UDINE -(collegata a valle 
della dichiarante) 

anno di 
riferimento 

n. 
occup. 
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo (ML) 

totale di 
bilancio (ML) 

1   
  

  

2   
  

  

3   
  

  

2. imprese collegate delle suddette imprese collegate, per tutta la catena di collegamenti (con esclusione della dichiarante) 

NB indicare a quale impresa è riferito il collegamento 

NB indicare le collegate ma non i loro dati se essi sono già ripresi tramite consolidamento 

NB riportare anche i collegamenti tramite persona (o gruppo di persone) fisica indicando il nome del soggetto (o soggetti) 

ragione sociale, codice fiscale e sede legale 
esempio: GIALLI SRL - 012541225488899 - TRIESTE - (collegata a monte 

alla VERDI SRL tramite socio sig. Filippi) 

anno di 
riferimento 

n. 
occup. 
in ULA 

quota % di 
partecip. e 
diritti voto 

fatturato 
annuo (ML) 

totale di 
bilancio (ML) 

  
   

  

  
   

  

  
   

  

3. imprese associate alle suddette imprese collegate (con esclusione della dichiarante)  

NB non si computano le associate delle associate 

NB indicare a quale impresa è riferita l’associazione 

NB indicare le associate ma non i loro dati se essi sono già ripresi tramite consolidamento in proporzione almeno equivalente alle percentuali di 
partecipazione 

dati in proporzione alle % ragione sociale, cod. fisc. e sede legale 
(e rif. all’impresa con cui è associata) 

esempio: LILLA SRL - 012541225487111 - GORIZIA - 
(associata a valle alla GIALLI SRL) 

anno 
di 

rif.to 

n. 
ULA 

fatturato 
annuo 
(ML) 

totale di 
bilancio 

(ML) 

quota % 
partec. e 

diritti voto 
n. 

ULA 
fatt. annuo 

(ML) 
tot. bilancio 

(ML) 

 
  

  
   

  

 
  

  
   

  

 
  

  
   

  

 

4. quadro riepilogativo imprese collegate all’impresa dichiarante 

n. ragione sociale 
n. occup in 

ULA 
fatturato 

annuo (ML) 
totale di 

bilancio (ML) 

1A     

1B     

1C     

Totale dati da riportare nella tabella al punto 1 della dichiarazione sostitutiva    
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Si allega rappresentazione grafica della struttura societaria 

 

Luogo e data  

 

Timbro dell’impresa  
e firma del titolare/legale rappresentante 

 
 

 

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI




